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-L- : »hk Così Aldo Zargani, 59 anni, dirigente Rai 
scoprì le sofferenze dell'emarginazione 

«Dopo le leggi razziali mio padre, era un musicista, fu licenziato 
dall'Eiar e per lavorare e farci vivere fece il garzone in libreria» 

«Era il '38, seppi di essere ebreo» 
Dalle umiliazioni delle leggi radiali al terrore per la cac­
cia agli ebrei dei nazifascisti Aldo Zargani 59 anni, diri­
gente Rai, racconta quando a 5 anni scoprì di essere un 
bambino torinese solo anagraficamente come ebreo ta­
ceva parte di un popolo trattato come i paria dell'umani­
tà La differenza tra antisemitismo e razzismo «In Italia è 
vietato calpestare le aiuole ma si può dire ad una perso­
na sporco negro o sporco ebreo» 

CINZIA ROMANO 

M ROMA Due vite tn una 
sola esistenza Una frattura 
netta che va dal 1938 all'a­
prile del 45 Quando in Pie­
monte con i partigiani, arri­
varono le truppe inglesi ed 
amencane , quel bambino n-
tornò a vivere «A 12 anni 
c o m e una seconda nascita 
E da allora la mia vita c o m e 
quella di tutti è volata via 
normalmente L'altra inve­
ce anche se e durata solo 7 
anni mi sembra lunghissi­
ma F un passato c h e non e 
mai passato È sempre pre­
sente e il mistero della mia 
vita 

Quegli anni restano per 
me indecifrabili Esattamen­
te c o m e lo e oggi capire do­
ve nasce I antisemitismo 
Non mi sento e non sono di­
verso d a qualsiasi italiano, 
ma mi sento diverso nel mo­
mento in cui vengo conside­
rato tale L essere ebreo 
non e un problema per me 
lo diventa q u a n d o lo è per 
gli altri Avevo c inque anni 
q u a n d o scoprii c h e ero un 
bambino torinese solo ana-
graficamcnte facevo parte 
di un popolo trattato e con­
siderato c o m e i pana dell u-
manita» Aldo Zargam 59 
anni torinese dirigente del 
la Rai da 23 anni vive e lavo­
ra a Roma Racconta la sua 
infanzia negata umiliata, 
cancel 'a ta dalle leggi raz 
ziad fasciste prflria. dal terro­
re della caccia agli ebrei e 
dalla guerra d o p o Un rac­
conto appassionato, di que­
gli anni anche se era cosi 
piccolo ha un ricordo luci­
d o Frasi, immagini odon e 
sapori di quegli anni sono 
scolpiti nella m e m o t w 

Lui bambino di appena 5 
anni capi cos ' e rano le leggi 
razziali una mattina del 
1938 Per la prima volta vide 
suo padre Mario piangere 
«Era piegato stava ce rcando 
di allacciarsi le ghette Le la-
crimc agli occhi diceva che 
voleva andare dai sindacati» 
Mano Zargani musicista 
-suonava il violino- era sta 
to licenziato dall orchestra 
dell Eiar perche eb reo Altre 
ixjssibilità di lavoro erano 
impossibili al l 'epoca non 
esistevano orchestre private 
Por questa famiglia bene­
stante della buona borghe­
sia di Torino composta d a 
man to moglie Eugenia Te-
desc hi da due figli Aldo e 
Roberto iniziò la miseria 
I indigenza più assoluta Alla 
mancanza di dena ro si ac-
compagnorono le umiliazio­
ni dirette ed indirette delle 
leggi razziali Niente lavoro 
niente scuola pubblica an­
che la radio era un tiene vie­
tato agli ebrei AldoZargani 
fece le elementari alla scuo­
la ebraica Colonna e Finzi 
dove insegnavano i maestri 
ebrei e acciati via e agli istituti 

pubblici I programmi ed i li­
bri di testo e rano identici per 
tutti loro in più, studiavano 
l'ebraico e le sacre scntture 
«Ricordo ancora I umiliazio­
ne di quella mattina quan­
d o leggemmo sul libro il bra­
no dal titolo, I giudei Si di­
ceva ' I popoli europei vive­
vano felici q u a n d o dall Asia 
arrivò un popolo malvagio 
avido che portò l'infelicità 
era il popolo ebraico ' Man­
d a m m o gin quella roba sen­
za un commento , una paro­
la una d o m a n d a i nostri in­
segnanti c a n o controllati, le 
visite degli ispettori e rano 
periodiche e severe Poi, 
pa s sammo a studiare le sa­
cre scritture Paradossi con­
traddizioni umiliazioni 
paure che ognuno di noi si 
teneva dentro se le viveva 
per contro p ropno Noi ne 
parlavamo solo in famiglia» 

Aldo Zargam con la tene­
rezza del figlio, racconta la 
sofferenza del padre che, 
pur s apendo di essere vitti­
ma delle leggi raziali, si rim­
proverava di non saper far 
altro che il musicista A 43 
anni si ritrovò garzone in 
una libreria a raccogliere 
ferri vecchi e a tirare avanti 
con 1 elemosina la sovven­
zione della comunità israeli­
tica e dei pa 
renti della 
m ? g R , Fu, 
rono gli anni 
dell umilij 
/ ione e del 
I offesa sui 
giornali si 
leggevano 

Giovani a Roma nella manifestazione antlrazzista del 10 novembre 

articoli 
barzellette antisemite «Ri­
co rdo una mattina, io e pa­
pa al Valentino Papa stava 
sfogliando il giornale, La 
Slampo e mi passò un pagi­
na da leggere Mi colpi una 
frase e gli chiesi c h e vuol di­
re 'livore g iuda ico ' 7 Mi n-
spose Sulle nostre facce lo 
ro vedono tutti i giorni e ne 
provano paura c h e verrà il 
momento della giustizia e 
paghc ianno cari i loro mi­
sfatti Quella mattina per 
mio padre loro e r ano tutti 
gli altri Perche le leggi raz­
ziali furono colpa ai tutti 
nessuno mosse un dito e 
protestò' 

Le manifestazioni di soli­
darietà furono in quegli anni 
poche rare < La nostra vici­
na di casa tedesca s apendo 
che eravamo ebrei at taccò 
ai suoi tre figli che giocava­
no con noi al Valentino una 
medaglietta con su scntto 
morte agli ebrei » Con la 

guerra agli anni dell umilia­
zione e dell offesa, si sovrap 
posero quelli del terrore «La 
condizione degli ebrei era 
simile a quella dei cani brac­
cati dagli accalappiacani 
Vedevo sparire parenti ami­
ci compagni di scuola Ve-

«La nostra vicina di casa 
era tedesca e 

ai suoi bimbi, nostri amici, 
un cartello coti la scritta: 

a morte gli ebrei» 
« s m a s u , ^\^smnaacismtuuait~ .«M,,..S,W,<, ••. jota 

te i bombardament i non c'e­
ra la caccia delle SS a noi 

non dovevo dimenticarmelo 
mai» I utta la famiglia si rifu 
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attaCCÓ ~~ 'e nere Venire 'dalle fabbri- nel Biellese, nella zona parti-

nivamo denunciati ai nazisti 
Da Asti, dove ci e ravamo ri­
fuggati con gli sfollati una 
vicina ci denunciò alla Gc-
stapo Fuggimmo in t empo e 
to rnammo a Torino dove ci 
ospitò e nascose in casa, n-
schiando la vita, la nostra ex 
domestK a e suo manto 
operaio alla h a t ' 

Era il 1 diccrnbic del 
1943 q u a n d o Aldo Zargoni 
sbirciò il giornale che il pa­
dre Mano in un moto di rab­
bia vìveva buttato per terra 
Lesse il titolo a e aratten cu­
bitali in prima pagina su La 
Stampa «Tutti gli ebrei nei 
campi di conccnt ramento 
«Ci fecero vestire in tutta fret­
ta e ci portarono ali arcive­
scovato Fummo ricevuti dal 
Cardinal Fossati Ricordo le 
parole di mio padre al cardi­
nale voi siete cristiani e non 
potete tollerare che vengano 
UCCISI dei bambini Perciò 
affido i miei figli a voi 
Uscimmo tutti e quattro in­
sieme nel pieno di un bom­
bardamento diurno Cam­
minavamo in mezzo alla 
strada incuranti dell allarme 
e delle b o m b e e tic venivano 
giù c o m e grandine Erava­
mo tranquilli perche duran-

che in fondo a via Madonna 
Costina, Ci avvicinammo. I 
fascisti ' avevano -chiuso i 
cancelli della Snia e di altre 
industrie chimiche per im­
pedire c h e gli operai duran­
te gli allarmi lascissero il la­
voro Ho davanti agli occhi i 
volti di quegli uomini che 
morivano soffocati dalle 
esalazioni dei gas, aggrap­
pati alle inferriate chiuse 
Con i camion portarono via 
decine di cadaveri La gente 
gndava per strada assassi­
ni li hanno ammazzati i fa 
scisti Ecco in quel mo 
mento ho capito c h e era ar­
rivato il momento della rivol­
ta e dello sdegno, e che noi 
ebrei s tavamo cominciando 
a tornare uguali agli altri» 

Il piccolo Aldo e Roberto 
Zargam si salvarono dai ra­
strellamenti e dai campi di 
concentramento peri ho fu 
rono ospitati nel collegio dei 
Salesiani a Cavaghà 1 geni­
tori, arrestati dai fascisti per 
intercessione del cardinale 
del commisano Pandoli e 
della suora del carcere suor 
Giuseppina vennero messi 
insieme ai detenuti comuni 
che li difesero con ogni mez­
zo per non far sapere c h e 
e rano ebrei Usciti di e arce 
re noli ottobre del 44 alida 
rono a riprendersi! figli «Mio 
padre volle che io mangiassi 
il p a n e del carcere dicendo­
mi - e d avev.i rag ione- che 

giana della brigata Garihal 
rÓ> comanda ta dal comuni­
sta Moscatelli «Ricordo quei 
giorni c o m e i più felici della 
mia vita r-inalmente mi sen­
tivo protetto, d a mio padre 
da mia madre e dai partigia­
ni comunisti c h e avevano 
per noi bambini un affetto 
incredibile, ci regalavano le 
scarpe ci indicavano i nome 
degli altri ebrei nascosti nel­
la vallata per farci trovare 
tra di noi Per me erano eroi 
meravigliosi mio padre in 
vece repubblicano ( alitila 
susta continuava ad essere 
terrorizzalo non credeva 
che la guerra potesse mai fi 
mrc cambiò opinione quan 
d o vide arrivare gli america­
ni e gli inglese E solo adesso 
e he sono alla soglia dei 60 
anni posso provare nei con 
fronti di mio padre un senti 
mento di compiuta pietà 
che non sono riuscito a prò 
vare allora Ho vissuto quelle 
vicende col massimo della 
coscienza ma non potevo 
capire con quali modesto 
forzo mio padre e una ma 
drc si sono battuti pc r vince 
re per noi la battaglia contro 
la morto sicura Ma sono 
certo che non avrebbero 
vinto senza la solidarietà 
che nullificava il paese o lo 
risanava dalle macchie de I 
fascisrno> 

• 1*1 mia infanzia ricoinin 
ciò noli aprile de I 91 quan 

__ «in Italia è vietato 
calpestarele aiuole 

perché invece è permesso 
dire- sporco ebreo 

oppure sporco negro?» 
do arrivarono con le truppe 
inglesi i soldati della brigata 
ebraica Noi li ch iamavamo i 
palestinesi lo, anziano so 
cialista so cantare I Interna 
zionalc solo in ebraico mo 
la insegnarono loro Mi sono 
risentito c o m e gli altri Papa 
ritornò a lavorare- nella sua 
orchestra o mori noi 51 
I Piar diventata Rai mi as 
sunse al suo posto corno 
impiegato nel 54 Hovissii 
to come tutti gli italiani mi 
sento profondamente it ìlia 
no non mi sento israeliano 
Israele non e la mia patria 
ma corto por me non e uno 
stalo c o m e un altro Sono 
dalla parto delle prospettive 
di pace e trepido perche si 
raggiunga un accordo con i 
p ìleslinosi» 

Oggi Aldo /a rgani cosa 
pensa c o m e giudica la nuo­
va ondata di antisemitismo e 
di razzismo con la quali 
I Europa ed anche I Italia do 
vono lare i conti7 Antisemiti 
sino e razzismo spu ga Zar 
gain non sono uguali il raz 
zismo non e possibile senza 
la pre senza di un altra razza 
I antisemitismo invoce pre 
giudizio più simile alla su 
porstiziono si manifesta an 

che senza ebrei «Nel <8 in 
Italia eravamo I 1 per mille 
della popolazione oggi sia­
m o lo o 75 o per mille L an­
tisemitismo non ha bisogno 
della presenza degli ebrei E 
i paesi dove siamo di più 
c o m e in Inghilterra o negli 
Usa sembrano immuni da 
questa ondata di antisemiti­
smo L odio il timore il so­
spetto contro gli ebrei ha ra­
dici antic he prima ancora 
del cristianesimo anche se 
corto I accusa di deicidio ha 
svolto un ruolo Una super­
stizione che in alcuni peno 
di storici di crisi acuta si 
spande come un epidemia 
Oggi in Europa in Italia si 
manifestano i segni di quo 
sta infezione Ma io sono 
ottimista le manifestazione 
di solidarietà di rifiuto del 
razzismo e doli antisemiti­
smo mi confortano non mi 
fanno sentire solo Non ero 
d o insomma di essere alla 
vigilia di un nuovo 38 quan 
d o nell indifferenza e nel si 
lenzio di tutti si perseguita 
rono gli ebrei Noi stessi og 
gì siamo diversi da allora 
non siamo più e soprattutto 
non vogliamo più ossero 
trattati c o m e i pana dell u-
manità La stessa presenza 
di Israele e una realtà impor 
tante» 

Aldo Zargam d à un giudi­
zio severo sulla spedizione 
dogli ebrei di Roma contro i 
covi dei naziskin «In un pae­
se democrat ico c o m e I Italia 
o la Germania, i turchi gli 
ebrei gli z ngan debbono 
pretendere di essere difesi 
dalla polizia dallo Stato e 
d e b b o n o inscnsi in un movi 
monto non importa quale 
partito c h e sia per I ugua­
glianza e il rispetto dell i di 

» versila Nei 
paesi in via 
di disgrega 
zione I auto­
difesa e peri­
colosa Ri­
tengo però 
che i nazifa­
scisti devo 

„• . * s a&* .« no avere 
ben chiaro che se dovesse 
cadere la Mduc i.i degli ebrei 
ni Ila giustizia questa volta 
non troverebbero gente iner­
me non siamo più vittime 
inermi» 

E I annuncio di leggi in 
Italia por reprimere I untise-
misitio o il razzismo lo con 
fonano 7 «Non sono fiducio 
so nella forza della legge in 
so Non basta per estirpare il 
razzismo e I antisemitismo 
Certo se non ò obbligatorio 
amare gli zingari gli ebre i o 
gli arabi c redo sia obbliga 
tono tollerarli Una legge 
non può impedire di pensa 
re m i di diro e di faro si Se 
non può estirpare I antise 
mitismo può alme nodisatti 
vario vietandone le manife 
stazioni In Itala e vietato 
calpestare lo aiuole se lo fai 
arriva i1 vigile II f.i una mul 
ta se a me invece dicono 
sporco ebreo o a un nero 
che ò inferiore non succedo 
nulla SI ò giusto che una 
qualche legge mi tratti a lme 
no c o m e un aiula sancendo 
che i> vietato calpestarmi 

Lavoro e ambiente: 
sinistra che fai? 

FULVIA BANDOLI 

N ello analisi e he da vane parti ci vengono propo 
ste siili entità della crisi economica e sociale 
del paese manca solo un pezzo (I ambiente) 
oppure sono le categorie interpretative dell e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ i'..nonna classica elle non trovano pili risposte 
^*^"^^"^™ ai problemi e he abbiamo di fronte' lo propen 
do per la seconda ipotesi II governo Amato e passato con 
un decreto che la a pezzi lo Stalo sociale e che non risolverà 
il nodo del debito pubblico d^l altro canto la disoccupazio 
ne cresce a ntmi accelerati e in tulli i settori Non compren 
do I ottimismo e he si spdnde su questo governo è una ope 
razione irresponsabile che maschera le contraddizioni La 
situazione del mondo del lavoro ò drammatica II Pds aveva 
proposto un i contromanovra sena colpire prima di tutto le 
rendite finanziane (patrimoniale) Ma oggi mi chiedo può 
bastare questo o dobbiamo intervenire su alcuni segmenti 
fondamentali del modello di sviluppo' Non e venuto il mo­
mento di dire con chiarezza che la base strutturale del no 
stro tipo di sviluppo e distorta che crea disoccupazione e he 
non fa i conti con le nuove tecnologie e le necessarie inno 
v izioni di prodotto' Che il modello di consumi è in discus 
sione' 

Quando avanzo questa ipc lesi mi si risponde che non è 
possibile riconvertire ecologicamente in un momento di re 
cessione che per difendere I occupazione servono mecca 
nismi eli ammortizza/ione sociale (cassa integrazione e fon 
di speciali) e che bisogna reindustnolizzare Un termine 
qtiest ultimo talmente generico < he rischia di non sigmficd 
re nulla In Italia ci sono quasi dieci Regioni a brandelli il 
disseslo idrogcologico 0 giunto a tal punto da rendere ini 
povsibilc qualsiasi ripresa economica stabile Ho visto a 
Poggio a Guano 140 piccole e medie imprese sotto quattro 
metri di aequ i distrutto le macchine e il lavoro di molti l e il 
terreno su cui poggi i piedi o I azienda non ti sostici ie e si al 
laga ogni due anni di quale reindiislriahzza/ione stiamo 
parlando' Li prima e unica opera pubblici urgente a hvel 
io nazionale e il riassetto idrogeologico del paese Un opera 
che impegnerebbe molte risorse tanto lavoro grande rigo 
re 

Ma secosl è d'Iora i trentamila miliardi rhe ogni anno ven 
gono spesi dallo Stato per grandi infrastnitture C'acuì utilità 
e assai dubbia) vanno nettamente ridimensionati Parlo per 
il passalo dei Mondiali e delle ( olombiadi e per il futuro 
del piano Alias e di niente altre idee simili clic circolano nel 
settore dei lavori pubblici Oli spretili più forti sono da ricer 
care in questa pollile a di spesa nella pratica conseguente 
delle leggi slrordinarie e s)>eciali nelle leggi di emergenza 
per fare Ironie alle calamita naturali ( the naturali non so 
no) Destine di migliaia di miliardi bufati al vento toppe per 
I emerge nzi inutili per il risanamento strutturale del t en to 
rio 

M i ld slessd cosa decade sulla mobilitd e sui trd 
sporti Città soffocate un piano fesche taglia la 
rete nomiale e t inquantatremila posti di lavoro 
e propone I alta velocita come pnoritd Una Ki 

^ ^ _ _ _ nanziari j elle azzera tutti I fondi per i trasporti 
^ " .jrhdin collettivi e I pdrcheggi La I lat eh... di 
chiara di scegliere (bontà sud) ancora lauto come asse 
portante dell i sua slrdtegid produttivd Guarda lontano qui 
sto ri >ogno' Assolutamente no1 II problema princip ile e pò 
lonzi ire con leggi e fondi ad hoc (gè stili da Regioni e Comu 
ni) il trasporlo urbano collettivo qualificare e velocizzare 
I inlerd rete (< rrovidra e determinare un lorte spostamento 
delle merci dall i gomma alld ferrovia Ma I Italia marcia al 
1 ini (mirano f- anche le ordm inzt del rr I listerò per ' Am­
biente sono panineelli caldi Non si può piò signor Ministro, 
ìlz ire la mano a I iw re di un pmv\i dime ntoche t iglia il tra­
s c i n o pubblico e pre tendere di essere credibili con le ordi­
nanze sul trafile o urbano 

P da ultimo la | rogrammazione urbana serve un ntorno 
al piano ma non ad un piano qualsiasi La qualità urbana 
deve tornare al centro e con essa alcuni pnntipi di fondo le 
indennità espropnative i vincoli urbanistici gli onen di ur 
banizzazione vanno allresl definiti a t< mpi brevissimi L ani 
lue ntdlisniodel Pds deve mettere con i piedi a terra la neon 
versione ecologica dell ex.onoiTiia confrontandosi su alcuni 
segmenti stnitturali dell attuale modello di sviluppo e do 
vrt bbe farlo con forza proprio in questa congiuntura eco­
nomica recessiva Penso sia possibile uscire dal «ricatto oc 
cupazionale» che s(>esso viene messo in campo per forzare 
scelte sbagliate solo dicendo la verità e prospettando solu 
zioni diverse ai lavoratori che si murano vivi per difendere il 
loro lavoro (la cosini/ione di una diga i o al minatori sardi 
o alle molte migliaia di ferrovie ri di edili di metalmeccanici 

Il settore edile in Italia ò sovradimensionato rispetto a tutti 
i p le si d Furopa mentre I industria legata il dismquinamen 
to 0" issai debole ricert i e nuove tecnologo significano 
nuovi profili professionali e nuovi imsticn che non saranno 
più quelli degli anni 80 E. tendere il tr isporto pubblico e de 
primorc ((nello su gomma signific i e reare più lavoro in un 
settore e ridimensionarne un altro 

I- I ìttn.ile modello di svilupi» che mette in pericolo I oc 
cupi/ ione mentre una seni rie (inversione ecologica può 
determinare nuovo lavoro e ex e up.izionc più stabile Penso 
the una sinistr i i^r I alte rnativa non possa più eludere (lue 
sii lenii I non (xrth( ve Iodico Clinton ma soprattutto per 
d i e lo richiede il dev istalo panorama economico del nostro 
paese II Pds tilt e-1 il primo partito della sinistra che ha mes 
so .i fondamento de II i sua identità una forte opzione ani 
bientalistd può e iratterizzarc meglio e di più il suo prò 
granuli i i partire d.i questi temi Non e e più I economia i 
Ufologia e un disperato tentativo di renderli compctibili 
e e da eoslnnre una economia ecologica I unita t h e possa 
port irci .i prospettare non un qualsiasi tipo d< sviluppo m i 
io sviluppo sostenibile e he e il soia povsibile dato il livello di 
dope rimento delle risorse primarie (acqua aria seiolo) Es 
so previde .incile rallentamenti scelle di qualità e non 
quantitativi e soprattutto un netto cambio ne! sistema dei 
nostri consumi Sari dura ma questa e"1 la sdd.i che sta di 
fronk i lutto >1 inondo tajiit ilistu o 
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